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ROMA — La riforma della 
polizia ha compiuto alla 
Camera un terzo del cam
mino, Ci sono volute una de
cina di sedute per appro
vare 36 dei ili articoli del 
testo varato in commissio
ne. Dopo un lento, faticoso 
avvio — che ha provocato 
la ferma denuncia del PCI 
— l'esame del progetto è 
proceduto in modo assai 
spedito. Va tuttavia rileva
to che i punti più contro
versi non sono ancora stati 
affrontati. L'impegno dei 
partiti e del governo — pre
so nell'ultima riunione dei 
capigruppo — è di varare 
la legge di riforma a Mon
tecitorio entro il 19 luglio. 
E' un impegno che va asso
lutamente mantenuto. 

« Dopo tante attese — 
commenta il compagno En
rico-Gualandi, nel corso di 
una conversazione che ab
biamo avuto con lui — u n . 
nuovo rinvio sarebbe inac
cettabile. I poliziotti e il 
Paese non lo tollererebbero. . 
Esso assumerebbe infatti 
un significato politico gra
ve per il governo e per la 
maggioranza ».. 

Al compagno Gualandi, 
che è il capogruppo del PCI 
nella commissione Interni, 
abbiamo chiesto qual è il 
suo giudizio complessivo e 
sui singoli articoli già ap
provati nell'aula di Monte
citorio, nonché sul compor
tamento delle varie forze 
politiche in questa prima 
fase del confronto. 

€ Lo "sforzo responsabile" 
compiuto dal gruppo comu
nista, ha contribuito a mi
gliorare il testo della com
missione. Molti punti del 
progetto di riforma sono sta
ti •<•! modificati — risponde 
Gualandi- —, una riforma 
che per primi e con più 
convinzione abbiamo voluto, 
facendo nostre le aspirazio
ni del movimento democra
tico dei poliziotti, e la ri
chiesta, che viene dal Pae-

Approvati 36 articoli 

La riforma di PS 
ha compiuto un 

terzo del cammino 
Impegno alla Camera di approvarla en
tro il 19 - Conversazione con Gualandi 

se, di rendere più efficiente 
e democratica la polizia, 
nella lotta al terrorismo e 
alla criminalità dilagante». 

Fra le cose positive già 
approvate, vanno messe in
nanzitutto la civilizzazione 
del Corpo di PS, osteggiata 
dai fascisti e dalla destra. 
de; il coordinamento ' delle 
forze di polizia, collegando 
le loro sale operative con 
la possibilità di crearne in 
comune (« Noi volevamo che 
ciò fosse fatto subito, al
meno per le grandi città — 
dice Gualandi — ma il no
stro emendamento è stato 
respinto»); l'istituzione del
la « banca dei dati », con 
un controllo parlamentare e 
con particolari garanzie per . 
i cittadini; controllo parla
mentare contro il quale si 
sono scagliati i fascisti, 
spalleggiati (lo si è visto 
nel voto) da un nutrito grup
po di deputati democristia
ni, che sono siati tuttavia 
isolati e battuti, y • ••-•.:•<•• ' 

Soluzioni positive sono sta
te trovate anche per altri 
due ' problemi: l'attribuzio
ne ai. sindaci del ruolo di: 
« autorità di pubblica sicu
rezza » laddove, non esisto
no commissariati di PS (nel 
testo della commissione era 
affidato ai militari dell'Ar
ma dei CC), accompagnata 

dal principio di una colla
borazione fra polizia ed En
ti locali; e l'aver stabilito 
che le funzioni di polizia 
giudiziaria « sono svolte al
la dipendenza e sotto la di
rezione degl'autorità giudi
ziaria... ». . • . -• •'.•;••-.; 

Di particolare ••• rilevanza 
politica il successo ottenuto 
dal PCI per la liquidazione 
di ogni discriminazione a 
danno delle donne-poliziotto. 
Sono state, infatti, soppres
se quelle parti del vecchio 
testo, che fissavano inaccet
tabili criteri discriminatori 
nell'assunzione di personale 
femminile, prevedendo «ali
quote massime», e nella sua 
utilizzazione in -• alcuni re
parti. « Positiva : infine — 
afferma Gualandi — la crea
zione di un apposito Ufficio 
per la lotta contro il traffi
co degli stupefacenti, che 
opererà nell'ambito del coor
dimento della PS, riassor
bendo strutture, mezzi e uo
mini del Dipartimento anti
droga». 

Non tutto, naturalmente, 1 
è positivo. Ci sono anche 
delle ombre. . « Negativo è 
per esempio — dice Gua
landi — l'aver mantenuto 
in piedi l'equivoco fra au
torità prefettizia e :• questo
re. Infatti, pur consideran
do ambedue autorità provin

ciali di PS, viene attribuita 
al prefetto la "responsaòi- ' 
lità generale dell'ordine e 
della sicurezza pubblica nel
la provincia", tendendo co
sì ad ampliarne i poteri e 
creando motivi di contrasto, 
che potranno nuocere all' 
azione di direzione e di 
coordinamento operativo, af
fidata al questore e, in ul
tima analisi -all'efficienza 
delle forze di polizia ». ^ 

Negativa appare anche Ut 
introduzione surrettizia del 
Corpo forestale dello Stato 
(che andrebbe ristrutturato, 
affidandogli particolari com- > 
piti d'intervento tecnico sul 
territorio, con i dovuti mi
glioramenti ••'- economici *.' al 
personale) tra le «forze di 
polizia », che i •'• comunisti. 

:_ hanno invano contrastato. :.- r 
: Qual è stato il compor-; 

tomento ' dei « eruppi parla
mentari del governo? Gua
landi sottolinea innanzitutto 
la gravità dell'attacco alla 
riforma, venuto dai fascisti, " 
spalleggiati in taluni > casi 
dalla destra de (come testi- -.; 
mania il fenomeno, assai i 
corposo, dei «franchi tira
tori »), mentre DC e gover-

. no hanno teso a difendere 
il testo della commissione,' 

s anche se non hanno potuto ; 
eludere alcune proposte mi
gliorative, avanzate dal PCI 
e da altri gruppi della si
nistra. E' apparso anche ' 
chiaro il condizionamento 
subito dal PSI, che ha do
vuto accantonare alcune po
sizioni sostenute in tutti 
questi anni insieme ai co
munisti. -.-.-•;:" ••/...'••- V-, 

« Si tratta ora di vedere 
— conclude Gualandi — qua
le sarà il comportamento :: 
del governo e della maggio
ranza, su alcuni nodi qua
lificanti come l'ordinamento 
del personale — il cui esa
me inizierà oggi a Monte
citorio — e i diritti sinda
cali e politici dei poliziotti». 

Sergio Pardera 

Migliaia di persone dalla costa ieri ne hanno seguito FcrHondamento 

Con la « Leonardo » se h'è 
un e 

Dal nos tro corrispondente 

LA SPEZIA — La Leonardo 
da Vinci è afiondata. Ieri, tra 
mezzogiorno e le 13,45 il gi
gantesco scafo dell'ex ammi
raglia della flotta mercantile, 
martoriato dal fuoco sì è pro
gressivamente inclinato a 
dritta adagiandosi con là fian
cata sul fondale, proprio nel 
.centro del Golfo di La Spezia. 
Sino all'ultimo i rimorchia
tori hanno tentato di gover
nare il relitto ma, quando la 
manovra è diventata impossi
bile, hanno sganciato i cavi; 
prima di allontanarsi defini
tivamente hanno salutato il 
transatlantico con tre lunghi 
colpi di sirena. Un estremo 
omaggio, il segnale della fine. 
Dalle barche, dal lungomare 
di Lerici, dalla costa di Porto-
venere migliaia di persone 
hanno seguito gli ultimi istan
ti della Leonardo; c'erano an
che molti naviganti ex dipen
denti della società Italia e che 
ora, finita l'età d'oro delle li
nee passeggeri, sono baristi, 

di storia marinara 
osti oppure operai nelle azien
de metallurgiche dello Spez
zino. 

La carcassa annerita (della 
Leonardo, ' semicapovolta, è 
ora per metà nascosta dal ma
re. Resterà cosi parecchio 
tempo, quasi certamente si
no alla fine dell'estate perché 
l'operazione di recupero si 
preannuncia molto complessa. 

Sino a ieri sera il ventre 
della Leonardo bruciava an
cora; le fiamme però si erano 
notevolmente circoscritte. Sal
vo imprevisti, il rischio di 
una esplosione si è definitiva
mente allontanato. Resta - in
vece quello un'inquinamen
to: per un motivo o per l'al
tro centinaia di tonnellate di 
nafta potrebbero riversarsi In 
mare trasformando il golfo 
in una palude. Ieri sera per
ciò il vertice della capitane
ria di porto ha deciso di raf
forzare il dispositivo di emer
genza messo a punto sin da 
venerdì. 

L'agonia della Leonardo è 
durata 72 ore: forse a causa 

di un cortocircuito, l'incen
dio era scoppiato nella cap
pella di bordo alle 1430 di 
giovedì; in poche ore le fiam
me si erano propagate ai pon
ti superiori. Nella stessa se
rata la capitaneria di porto 
aveva ordinato di rimorchia
re la nave dalla rada del Pez-
zano, dove era ancorata in at
tesa di un acquirente, all'e
sterno della diga foranea.-

Nella notte tra venerdì e sa
bato il fronte del fuoco ai è 
spostato ai ponti inferiori av
vicinandosi pericolosamente ai 
sottofondi carichi di combu
stibile. Per scongiurare lo 
scoppio si è deciso di allagare 
buona parte dello scafo; e 
forse i lenti spostamenti del
la massa d'acqua interna han
no originato l'affondamento. 

L'altro pomeriggio la Leo
nardo ha « scarrocciato » pau
rosamente e il comandante 
del porto ne ha deciso il tra
sferimento mezzo niigUo più 
al largo. Più tardi la nave si 
è inclinata di venti gradi a 
destra restando in quella po

sizione per circa dodici ore. -
Poco dopo il mezzogiorno di 

ieri si è mossa e l'angolo di' 
inclinazione è aumentato pro
gressivamente, quindi la gran 
Twatpf ancora fumante è af
fondata. Tutto è avvenuto al
l'improvviso, in pochissimo 
tempo. Le strutture roventi 
hanno * * M a t f t le acque del 
golfo provocando una diffusa 
moria di alghe ed un forte 
fenomeno di evaporazione. 

Al centro operativo di viale 
Italia s i sta tracciando un bi
lancio dell'operasione Leonar
do; gli stati d'animo sono con
traddittori: da una parte ai re
gistrano amarezza e recrimi-
naskmi per non essere riusci
ti a salvare il transatlantico; 
dall'altra non si nasconde una 
punta di soddisfazione perché, 
nonostante la catastrofe, la vi
ta del porto e l'attività degli 
stabilimenti balneari sono pro-
seguite regolarmente. 

Pierluigi Ghtggini 
NELLA FOTO: il transatto»-
tke avverate daHe 

i sul governo perché prenda una decisione definitiva 

Il superprogetto del Ponte di Messina 
ha uno 1 1 : la FIAT 

L'azienda torinese /controlla la società. incaricata degli studi preliminari sulla realizzazione dell'opera 
Già si parla « dell'affare del secolo » - Moltissimi invece i dubbi su quanto è stato approntato finora 

: balla nostra redazione 
TORINO — E* una vecchia 
idea, che ha fatto versare i 
proverbiali fiumi d'inchiostro: 
costruire un ponte sullo stret-

. to di Messina, che unisca sta
bilmente la Sicilia alla Cala
bria. ; Adesso vorrebbe ripro
porla il governo, presentan
dola alle parti sociali come un 

; toccasana per l'economia, un 
super-progetto capace di ri
lanciare gli investimenti e 1' 
occupazione. ^ ?. r,. v*; 

•r Diversi giornali hanno pub
blicato disegni, ' dati, antici
pazioni, dai quali si dedu
ce che il progetto favorito sa-

; rebbe quello presentato dal 
« Gruppo ponte di Messina », 
una società fondata oltre ven
tanni fa da varie imprese 
pubbliche e private: la Finsi-
der (attraverso la OMF), la 
FIAT (anche attraverso Im
presti e Impregilo), la Monte-
dison, la Falck,Tltalcementi, 
la Pirelli e alcune delle mag
giori imprese italiane di co
struzioni. - * - - ; ' 

Ma del ponte sullo stretto 
si era riparlato già un paio 
di anni fa, alla ; Conferenza 
nazionale sui trasporti. Un e-
sperto di costruzioni, ring. E-
manuele Massaro, aveva det
to (citiamo testualmente dagli 
atti della Conferenza, pagina 

• 483) : e Sembra ormai inuti
le parlare del tanto decanta-
to ponte ad unica campata di 

3.300 metri di luce, proposto 
dal Gruppo ponte di Messina, 
in quanto un siffatto ponte, 
anche quando potesse essere 
portato a compimento, potreb
be sì e no portare, come un 
gigante dai piedi d'argilla, sol
tanto delle automobili... ». 
1 E* un giudizio grave. Ma 
su quali elementi si basa? Su
gli 'stessi dati di progetto del 
ponte che sono stati presen
tati e propagandati dalla 
FIAT. E', infatti la casa to
rinese che gestisce là società 
« Gruppo ponte di Messina »; 
pur essendone solo il secondo 
azionista (col 27,79 per cento 
del capitale, contro il 35 per 
cento circa della Finsider). 
E' un rappresentante della 
FIAT l'amministratore delega
to del GPMt prof. Gianfran
co Gilardlni. Ed è nei labo
ratori FIAT che sono state e-
seguite molte delle prove su 
modelli del ponte. ^ ^ 

Esaminiamo, per brevità, 
solo due aspetti: la portata 
utile di uh ponte sospeso lun
go 3.300 metri (il più lungo 
ponte oggi esistente è il Da 
Verrazzano Bridge,^ di 1.300 
metri) e le oscillazioni pro
vocate dal vento (nello stretto 
di Messina soffiano talvolta 
raffiche ad oltre Cento chilo
metri orari). " ':•'"" 

Una legge (la n. 1158 del 
'71)' stabilisce che il ponte 
dovrà essere sia stradale che 

ferroviario. Ciò significa che 
dovrà sopportare: 1) il pro-
prio peso; 2) il peso dei cavi 
d'acciaio che lo sosterranno; 
3) il peso di almeno due tre
ni che transitino in direzioni 
opposte; 4) il peso di auto
treni, automobili ;. e traffico 
leggero. - : .. :' • ;•;•• •••••>•"--, 

,v.:• Secondo le critiche di vari 
esperti, il GPM dichiarerebbe 
per il suo progetto di ponte 

: una portata di circa 50 ton-
'. neHàte per metro lineare, am-
• méttendo però che il ponte 
avrà un peso - proprio di 42 
tonnellate per metro lineare 
(22 tonnellate per : le grandi 
catenarie in acciaio e 20 ton
nellate dell'impalcato). Reste
rebbe quindi una portata uti
le di sole 8 tonnellate al me
tro. • .= :>;:,..;:':; '.'; '-'-'•...;; •-: 

Cosa sopporterebbe un pon
te del genere? Appena qual
che automobile. Infatti un au-' 
tocarro a quattro assi, a pie
no carico, pesa 44 tonnellate, 
cioè 11 tonnellate per asse. 
Non parliamo dei treni: un 
locomotore elettrico pesa 120 
tonnellate, con 20 tonnellate 
che gravano su ciascuno dei 
suoi sei assi. Per il traffico 
contemporaneo nei due sensi 
di treni ed autoveicoli occor-
rebbe quindi una portata, uti-

- le di almeno 70 tonnellate per 
metro lineare. - -

In quanto all'effetto del ven
to, il GPM ammetterebbe che 

Un progetto di studio e lavoro 

Realizzeranno ' un programma dell'Ispett 
Dieci campi di '_ lavoro tra Lazio, Umbria 

i . i . \ » . - :j- ';,& **£(;'} ?\.-l \-^i<^'. 

"• Dalia nostre redazione 
BOLOGNA — Settecento in 
Europa, dieci in Italia. Tanti 
saranno quest'anno i campi 
di lavorò e di studio del Ser
viate Civile Internazionale, 
membro consultivo deUTJNE-
SCO e del Consiglio d'Euro
pa. I primi impegneranno 
non meno di 15 mila giovani 
(età media: 35 anni); i secon
di 1500. Dei campi italiani, 
otto hanno cominciato la Io-
ro attività nel Lazio; uno.nei-. 
l'Umbria, nella Valnerina ter
remotata; ieri è iniziato quel
lo di Manabotto. Mentre in 
Valnerina, nel comune di Nor
cia, i gióvani contribuiranno 
a realizzare una ricerca sul
le condizioni.- socio-sanitarie 
della popolazione, avviata dal-
llstituto d'Igiene di Perugia 
in collaborazione con la Re
gione Umbria, nel Lazio e in 
Emina-Romagna questi volon
tari, che già vantano consoli
date esperienze di lavoro, di 
studio e di -ricerca, saranno 
impegnati neua prevenzione 
degli incendi, nella punsi* del 
sottobosco, nell'apertura di 
nuovi sentieri e in altri lavo
ri produttivi e molto utili dal 
punto di vista sociale perchè 
contribuiscono a migliorare le 
condizioni di vita detta «ente. 

Lo fanno con molto impe
gno e precisione, sotto il pa
trocinio deflUNESCO e pog
giando sulla collaborazione 
diretta delle BagfanL dei Co
muni, deOe Province, «lane Co
munità montane e dei loro 
organismi di decentramento. 
Al lavoro manuale accampar 

no Io studio, come è stato, 
reato, sottolineato in una 

in 

ne, dal sitò1 presidente Turci,1 

dal sindaco, di - Marzàbottò 
Dante Crincchi, dal dirigente 
della branca italiana del SCI 
Gianni Primeraro è dai rap
presentanti della Provincia di; 
Bologna e dei Comuni di 
Monzuno e Grizzànà. T giova
ni del campo di Marzabotto 

— 120 di 18 Paesi sia del
l'Europa Occidentale che O-
rientale — durante 20 giorni 
tradurranno in opere concre
te un progetto messo a pun
to dairlspettorato delle Forè
ste. La Regione vi contribui
rà con 20 milioni di lire. ; 

Quello di Manabotto.vpeiò, 
sarà anche — com'è stato de
finito dallo stesso SCI — un 
grande campo internazionale 
per la pace, il disarmo, la eo-

ntì mondo. Infatti- fra i temi 
che saranno particolarmente 
dibattuti dai volontari, anche 
durante incontri con le forze 
politiche e sociali, con le isti-' 
tuzioni e le popolazioni, figu
rano quelli del ruolo dei gio
vani nella battaglia per la pa
ce muovendo dai pencoli che 
incrinano la distensione e i l . 
dialogo, riaperto in questi 
giorni dalla positiva conclusio
ne degli incontri a Mosca fra 
Breznev e Schmirtt. Non a 
caso, quindi, è stata scelta 
questa città martire dell'Emi
lia-Romagna per un incontro 
del genere e dal «campo» di 
Manabotto, dopo anche una 
«fornata di soUdarietà con i 
popoli* dell'America Latina e 
dell'Africa Orientale» sarà 
lanciato un appello alla pace, 
all'amicizia e alla fratellanza 
nel mondo. 

L'iniziativa è perfettamente 
coerente ai principi che han-

orato ; delle r Foreste 
ed Emilia-Romagna 

no sèmpre ispirato il SCI. fin 
dalla suàhascita (1920) che si 
deve ad. un ingegnere svizze
ro, obiettore di coscienza. 
« Pluralismo, pacifismo è in-
terruvtionalismo — dicono i 
dirigenti della, branca italia
na di questa associazione làica 
e democratica — sono U patri
monio storico del SCI. Lo af? 
ricettiamo organizzando uri 
servizio che ne riconosce Va* 
spetto pedagogico, con Za col-
laborazione delle comunità 
locali e dei loro enti per ri
sòlvere insieme i problemi 
materiali e socìaU». E si fan
no altri due esèmpi molto si
gnificativi: il campo di Marza-
botto agirà in stretta colla
borazione anche con le fab
briche, le cooperative, e le as
sociazioni degli ex-partigiani; 
300 giovani delle scuole supe
riori di Roma partecipano ai 
campi SCI grazie a uno spe
ciale contributo dell'assesso
rato alla Pubblica Istruzione 
dèi Comune della capitale. 

Anche per questi giovani 
(è Contrariamente a quanto 
spesso si crede, il SCI non è 
un' organizzazione escHutoa-
menu giovanile: tutti possono 
partecipare alle sue attività a 
prescindere dall'età, dal sesso, 
dalle ideologie, dalle razze e 
dalla religione ») a « campo » 
non è soltanto un messo per 
passare le cosiddette vacanze 
diverse, ma diventa un'occa
sione importante di crescita 
individuate è 'cofetttiva-

Nel corso della cerimonia di 
apertura di ieri, agli organiz
zatori del campo sono giunti 
vari messaggi, tra i quaH queir 
lo del Presidente Parimi. 

Gianni Buoni 
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Esplode 
bombola di gas 

a Bergamo: 
quattro feriti 

BERGAMO — Per V 
ne di una bombola di gas li
quido è stata praticamente di
strutta a Bergamo una palaz
zina di due piani con sei ap
partamenti. Lo scoppio è av
venuto ieri mattina verso le 
7: la bombola era in un .pic
colo locale occupato dal pro
fessor Giuseppe Schembri, di 
29 anni, originario di Licata 
(Agrigento) ma abitante a 
Bergamo, dove imngna dise
gno in una scuola media. 

E' probabile che l'uomo ab
bia acceso una sigaretta Igno
rando che nel frattempo l'ap
partamentino si era saturato 
di gas fuoriuscito dalla bom
bola, dimenticata aperta. 

Schembri, estratto dalle ma
cerie, dopo quasi un'ora di ri
cerche, è stato ricoverato in 
gravi «indizioni all'Ospedale 
Maggiore di Bergamo nel re
parto grandi ustioni. Altri tra 
occupanti della iislasslii so
no rimasti feriti, DonataPa 
Maria Monioo BaMoni di « 
anni, guaribile in trenta gior
ni, ed i Agli Lucia, di 6 an
ni, guaribile in 18 giorni, ad 
Alessandra di l t , guaribile in 
pochi giorni, 

Grotta voragine 
a Roma per la 
rottura di «ma 

coadotta d'acqua 
ROMA — Una voragine, pro
fonda una decina di metri e 
targa altrettanto, s'è aparta 
ieri, nelle prime «re della 
mattina, a Roma, lungo to ctr-
convaTI—ione Ostiense, all'ai-
tessa di largo Eugenio Biffi. 
E' accaduto poco dopo le sei 
e, per fortuna in quel mo
mento, non passava nessuno 
Gli abitanti della sona — quet 
li che si erano alzati presto, 
in genere per andare al mare 
— hanno dato laDarme. I vi
gili del fuoco, accorsi in for-

a transennare fl 
tratto di strada e a dirottare 
il traffico su 

Le cause 
sprofondamento dall'asfalto, 
sono da attribuire — secondo 
i primi rilievi dei tecnici — 
aOa rottura di 
d'acqua deU'ACEA che 
appunto, ad una decina di 
tri sotto terra, n liquido ha, 

reno fino a provocata fl 
UMDtO SI QB0& 

deU'ACEA 

r di 
idrico e la 

Ancora 
etmtatto dai 
rapitori di 

Marco Patti 
FEAf?J-JV MARE ( • « ! • ) — 
e Non abbiamo ricevuto anco-
ra alcun segno dapar ta dai 
rapi turi di salo padre s: Lo ha 

del car. Marco Aurelio Fasti, 
di SS anni, fl propiietario ter-
rioco 90Qoeobnto 4*% oonttro 
marriveati, n«Ua sua viDa di 

del 30 

dia .po-
^ in 

qualche modo «sospetta» è 
giunta l'ama sera atta SUO: 
«& teteform ha suonato tra 
volta — ha detto la 
Montco _•— ci ZMMPO 
tati aHlapparecchio 

daU'attra parte la cornetta è 

Coma si 
Auraoo Fasti ai troverà 
™ -utyfcfif, con la 

fighe 

ad oltranza 
i riaasorcaaiatori 

- Prossgue ad ol
io sciopero degli equi-
dei rimorchiatori nel 

porto di Venezia, à causa del 
quale oltre SO navi di grosso 

in rada e non scaricano. 
E* questo, il settimo giorno 

di un'agitazione che vede op
posti il personale marittimo 
e la direzione della «Società 
rimorchiatoli Panfido», e che 
è costato notevoli disagi, co
sti, rallentamenti di produzio
ne e chiusura di reparti all' 

industriale di porto 

in massima parte 
CISAL. 

cMedono tra l'altro — in una 
nota — 1-tatroduziane dall' 
orario di lavoro di «0 ore set
timanali, la garanzia dal 
sto di lavoro, e la 

.«agn 

Sano In ceno tnXUttom — 
eoo l«aV smnconsiot)*) QA fssVBMK 
nari daiimnclo dal lavoro— 
che, fsao ad ordimmo però 
dato aaHo a#ganvOj_Oggl è 
previsto un altro inoontro tra 
la patti par rtsptvata una ai-

w 4WÉn «MssssmkooMe ^^ oo* 
fatto presenti a piti ri-
l'Ente sona di Porto 

Stupefacenti: 
mt arretto 

e due fermi 
a Napoli 

NAPOLI — Un giovane è 
stato arrestato ed altri due 
sono stati fermati 
sione e spaccio di 
ti nel corso di unV _ 
antidroga compiuta 
Squadra Mobile della Questu
ra di Napoli. L'arrestato è Ci
ro De Simone, di 22 anni, di 
Napoli, nella cui abitazione 
gli acanti hanno trovato un 
quantitativo di eroina a ma
rijuana ed un bilancino di 
precisione, I due fermati so
no Giovanni Toscano, di l t 
anni, e Salvatore Scarpelli, 
di 21, entrambi di Portici, i 
quali sono stati sorpresi a 
bordo di un'autovettura nella 
cittadina vesuviana. Nella vet
tura sono state trovate alcu
ne buatme di eroina che i due 
secondo l'accusa, avevano riti
rato da De Simone par smer
darle. Nel corso di una per-
quisisione in casa di 
la poiana ha trovato 

e due pugnati, di 
di Guido Toscano, pa

dre di Giovanni, nativo di 
San Mamslltoo (Caserta). Par 
la dstamlone dalle amai l'uo
mo è alato ormatetelo a pia
da Ubero an-autorttà gtudt-

il suo ponte, con raffiche la
terali di 70 chilometri all'ora, 
oscillerebbe di sei metri ri
spetto al proprio asse. Pare 
che le Ferrovie dello Stato 
non siano affatto entusiaste 
all'idea di veder dondolare in 
questo modo i treni. •• 

-*• Altre critiche sono, piovute 
sul progetto • del ; GPM. Alla 
Conferenza nazionale sui tra
sporti, l'ing. Alfio Chisarì del
la società «Metroroma> ave
va definito « veramente preca
ria* la stabilità di torri alte 
380 metri (quelle che alle due 
estremità del ponte dovrebbe
ro reggere i cavi) innalzate in 
una delle zone più sismiche 
del mondo: è ancora viva la 
memoria del terremoto che nel 
1908 rase al suolo Messina. 
• Alcuni esperti sostengono' 

che la stessa idea di fare 
un ponte ad arcata unica è 
impraticabile: allo stato at
tuale della tecnica un ponte 
sospeso lungo oltre tre chilo
metri richiederebbe una tale 
quantità di pesantissimi cavi 
d'acciaio per sostenerlo che 
la sua portata utile si ridur
rebbe quasi a zero. Bisogne
rebbe ripiegare su altre solu
zioni: fare un ponte a più 
campate, oppure « restringe
re» lo stretto di qualche cen
tinaio di metri, creando dei 
moli artificiali sulle due spon
de. — --:--'• --••• . 
< Per la verità, lo stesso 

e Gruppo ponte di Messina > 

. si è convertito soltanto da tre 
anni al ponte a campata uni
ca. In precedenza, e per ben 
diciotto anni, aveva lavorato 
ad un progetto completamente 
diverso: un ponte a tre « lu
c i» (di 770, 1.600 e 770 me
tri); poggiante su due enormi 
pilastri piantati in mezzo allo 
stretto. Ma, dopo aver spe
so sei miliardi di lire per 
sondare i fondali marini, mi
surare le correnti (violentis
sime) dello stretto e fare al
tre ricerche, aveva, abbando
nato questo progettò, che pu
re era stato premiato ad un 
«concórso di idee» nel 1969. 

/Un ponte del genere sareb
be stato infatti uh ostacolo 
grave per là navigazione: si 
immagini che disastro succe
derebbe se una petroliera ur
tasse un pilastro del ponte. 
Inoltre, a conti fatti, si èra 
visto che un ponte a più ar
cate costerebbe una volta e 
mezzo uh ponte ia campata 
unica. •:"-' >-''--?.:-•'"-' 

Può darsi che il GPM di
sponga di validi argomenti 
tecnici per replicare à tut
te le critiche che sono state 
rivolte al suo attuale proget
to. Ma resta da chiedersi per
ché abbia tanta fretta di ve
dersi assegnare l'incarico di 
realizzare il ponte (mentre 
non l'aveva avute prima per 
quasi vent'anni) e perché il 
governo abbia tanta frétta di 
annunciare 3 varo del super-
progetto. La risposta l'ha già 
fornita chi ha definito «affare 
del secolo» questo progetto 
faraonico. Lo stesso GPM ha 
preventivato una spesa di 
1J00 mulardi di hre, ma mot
ti prevedono che si arrive
rebbe a 4-5 mila miliardi 

Si può discutere se i van
taggi dell'opera comnensereb-

, bero una spesa tanto esorbi
tante, con la quale si potreb
bero invece costruire migliaia 
di alloggi. Non è invece leci
to (e fl richiamo vale tanto 
per il GPM quanto per il go
verno) dare ad intendere che 
basti una semplice decisione 
per iniziare la costruzione del 
ponte. 

Qualche mese fa. in un bol
lettino (e Madeinfiat ») inviato 
ài giornali, la FIAT aveva 
scritto che <zt aspetta sol-
tosta U afa del «tàriarro dei 
lavori pubblici». Non è vero. 
La legge 1151 del 1171 affida 
lo studio, fl progetto e la rea-
K M »in^, Ad patite ad 
società a capiti 
mente pubbMco (il 51 
to deflUU ed fl 
tito tra ANAS, FS, Regioni 
Sterna e Calabria, Enti lo
cati). Toccherà a tale 

da costituire, 3 connato di re
dìgere fl progetto di massima 
del poDteedfl preventivo dì 

so al Parlamento dare fl be
nestare 

mietuto Cotta 

Ferita una famiglia 

Tamponamento 
gigante 

per la pioggia 
sulla Savona-

Torino 
GENOVA — La pioggia ha : 
causato- nella zona di Carca-
re, un tamponamento gigan
te. Un tratto dell'autostrada 
Savona-Torino (A-6) è rimasto 
chiuso al traffico per circa 
un'ora. . ^ ,._...̂  '-r-y:̂ ..: 
* Nell'incidente, avvenuto ver

so le 18 all'altezza del km. 12, 
fra Altare e Savona, sono ri- * 
maste coinvolte una quindici- ' 
na di autovetture. Numerose 
pattuglie della polizia stra
dale e i mezzi di soccorso del-
TACI hanno lavorato a lungo 
per rimuovere gli automezzi 
che ostruivano praticamente 
tutta la carreggiata Sud. 
•"•' Nello scontro è rimasta fé- : 

rita un'intera famiglia che ' 
viaggiava su un'Austin targa
ta Torino: il conducente, Giu
seppe Lombardi è ora ricove
rato in gravissime condizioni ': 

all'ospedale « San Paolo » di 
Savona. La moglie e i due " 
figli che viaggiavano con lui . 
hanno riportato ferite guari
bili in qualche settimana. 

• • avvi» economici 
1 1 ) OFFERTE LOCALI 

PER VILLEGGIATURA 
AL MARE vicini spiaggia affittiamo ap
partamenti arredati prèzzi convenlentis-
simi. Luglio-agosto-settembre anche quin
dicinalmente. Prenotatevi subito telefo
nando Mizar (0547) 86.646-85.213. Aper
to anche festivi. • >"- ' »•- • 
RICCIONE affittasi appartamenti estivi 
luglio in villa, nuovi, cinque posti letto. 
Tel. (0541) 771.632 (ore pasti). 
RIMIMI - Affìttasi appartamenti estivi. 
Telefonare Immobiliare Nord-Est.(0541) 
1A 110: ^ - - • • - ' , ..--;.••'--.'-••..•..-. i . > 24.110. 

RIMIMI BELLARIVA affittasi appartamen
to lùglio-agosto-settembre. 6-7 posti tet
to. Telefonare (0541) 84.870. 

MOSTRA 
MERCATO 

ARTIGIANATO 
RIMINI 

4/13 LUGLIO 

d'oro: 
ParttoUMiato 
d'Italia 
nella vetrina 
d'Europa 

I GATTI 
DI VICOLO 
MIRACOLI 
INGRESSO UNICO 

L. 1.000 

Pratira iRÌficata di Tariaa 
In data 33 Mitralo tsav il Pretore di Torino ha pronen-
dato il 

CONTRO 
ANTJIUCASI Baal, nato a Torino il 39 gennaio I960, resi
dente In Torino, Vai Brusi» n. 4, per avere in Torino a 
3 tannalo issa. In vtolestone dell'an. 730 CJ»., perteespato 
al fteoco dliaanlu «Mia « roulette* nelle case da gtòoco 

sta la Via BofMane n. » . 

11 
ottn> la apese dal 

OMISSIS 
di I*. 40 J05 di 

ad ordam la pubbltc asiumì 
sul t e m a l e tlTJnità». EdMone 

Torino, 34 
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